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1. INTRODUZIONE

11 problema affrontato riguarda una serie di operazioni
da applicare ai dati di tipo territoriales per renderli
coerenti e quindi gestibili con tecniche informatiche

nell’ambito di sistemi informativi territoriasli.

Nel capitolo 2. diamo la definizione di dato
territoriales come elemento composto da un’informezione
geografica ® da una descrittiva riferita ad una struttura

territoriale. ~

Nel capitolo 3. presentiamo due sistemi di
rappresentazione di dati territoriali areali: 1la strutturas
per aree e la struttura DIME originales soffermandoci in

particolare su quest’ultina.

Nel capiteoleo 4. esporremo la struttura DIME centrale




presentando le fasi per la sus gestione: 1’acquisiziones la

compensazione e la chiusura.

Nei capitoli 5. e 6. affronteremo il problema di
togliere ridondanza ai trattis eliminando alcuni punti
considerati non portatori di informazione (operazione di
sfoltimento)s e quello di rendere numericamente wuguali gli
estremi dei tratti contigui (operazione di compensazione).

ODltre ad alcune soluzioni gia’ note per tali problemis
proporremo una nostra soluzione: mostrando alecuni

inconvenienti che pi siamo trovaeti & dover risolvere.

I problemi che affrontiamo nel capitolo 7. sono?

1 - determinares per ogni punto isolatos i tratti di confine
orientsti dell’area individuata da tale punto?

2 - attribuire ad ogni tratto il codice destro/sinistros in

base a guanto ottenuto al punto precedente.

Esporremo alcune soluzioni gia’ note di teli problemi e

la soluzione da noi adottata.




2. IL DATO TERRITORIALE

Per dato territoriale (D.T.) si intende un® informazione

che ha almeno un riferimento sul territorio.

I1 D.T. puo’ essere visto come suddiviso in due tipi di
informazionet una di tipo deserittivo & una di tipo
geografico. L’informazione descrittiva e’ composte da una
serie di valori numerici cui e’ associato un significatos’
1”informazione geografica e’ un insieme di  valori numerieci
che localizza tramite puntis linees, aree una parte del

territorio.

Osserviamo che quasi tutto e’ un D.T.s come per esempio
la popolazione di una regfﬁne; la destinazione d'uso di
un’area secondo un pisno regolatores il bilanecio di un
conune.,

Le infarmaziohi descrittive sono dedotte da archivi di

vario tipo (statisticos amministrativos censuarios fisicos

ecec.d.




11 legame tra 1’informazione descrittiva e
1’informazione geograficas esistente nells definizione di
D.Tos &’ la base per ottenere informazioni relative a
particolari aree di un territorios calando nella struttura
geografica (che e’ so0lo un contenitore!) le informazioni

tematiche via via necessarie.

Possiamo quindi dire che intendiemo per D.T. non un
archivios ma un insieme di archivis ciascuno dei quali
contiene al sue interno informazioni omogenee. Tali
informazioni sono formate da una parte descrittiva e da una
geografica. Guest’ultimas se correttamente codificatas e’
compatibile verticalmente su tutti i singoli archivis e
permette un confronto della parte descrittiva di archivi

diversi (fig.2.1).
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3. BISTEMI DI GESTIONE DI DATI TERRITORIALI

2.1 = Introduzione.

Per la soluzione di problemi relativi al controllo del

territorios quali ad esempio 1la gestione di PRGs 1la

realizzazione di inventario forestales la progettazione di

parchi regionali. Bcc. soho necessarie molte informazioni ed
elaborazionii tali elaborazioni risultano piu’ veloeis
precise e sinteticﬁe s@ si usano tecniche di elaborazione
automaticat! ad esempio e’ stato possibile trasformare dati
tabellari in immagini (graficis mappe)s offrendo cosi’ un
modo piu’ .efficace e sintetico di vedere per dévidere.

Come esempio possiamo é}tare la sperimentazione di uso
di computer graphics condotts dall’llres presso 1la Selesta
Cisinet in occasione della progettszione di due sistemi di
parco regionale ( éFr.[Z] pagg. 283-292): e la costruzione
di un modello tridimensionale a partire da dati cartografici

come ausilio alla progettazione urbanistica ¢ efr.02)pagg.

303-311 ).




Un sistema di gestione di dati territoriali dovra®
prevederes sia pear quanto riguarda 1’informazione
geograficas che quella descrittivay le seguenti operazionis
acquisiziones correziones aggiornamentos gestione e gscita.

Tali operazioni sono molto diverse nei due casi.

3.2 - Acquisizione e correzione.

L’acquisizione dei D.T. proviene per 1o piu’ da un
numerg molto grande di fontis disomogenee e spessc poco
attendibili. Percio’ il D.T. une volta acquisito deve
essere corretto prima di essere elaborato e restituito,

Concentreremo la nostra attenzione sulls parte
geografica del D.T.. |

L’acquisizione dei dati geografici che prenderemo in
consideraziones viene compiuta tramite digitalizzatori da
carte geografiche in scala da 1:8100.000 & 1:5.000 o
maggiori. Naturalmentes le coordinate di un punto acquisito
attraverso 1'uso di un @digitalizzatore’ devono essere
trasferite dal sistema di riferimento cartesiano ortogonale
del tavole di digitalizzaszione (si parla di coordinate
strumentasli) in un sistema di riferimento geografico scelto
dall’utente: geograficos UTMs Gauss-Boagas catastales ecc.
(si parla di coordinate reali) CcFr.[S]pagg. 3-10).,

I problemi che si incontrano durante 1’acquisizione




possono dipendere dalla diversita’ di un D.T. all’altro e
dagli obbiettivi rche vogliamo porei sullsa struttura dati

che stiamo definendo.

La parte geografica del D.T.s come del resto quella
descrittivas puo’ essere molto diversa da un D.T. all’altros
per esempio per i seguenti aspetti:

{ - natura del dato: puo’ essere rappresentato con un puntos
una lineas una superficie a maglia regolares una
superficie irregolare { un punto puo’ rappresentare un
comuhes un pozzos ecc.§ una linea pup’ rappresentare un
fiumes una stradas ecc.i una superficie puo’® rappresen~
tare l1’area di un comunes o di una regione: ecc.)d

2 - il sistema di coordinate adottato: che varia per motivi
tecnici e storici da un dato all’altro (geograficos
UTMs Bauss—Boagas catastales ecc.)’

3 - la scala con cui sono rappresentati i datis che in una
gestione digitale appare come Uuha caratteristica di
precisione del datos piuttosto che come yna "dimensione"

o

del disegno.

Gl1i obbiettivi da tenere presenti nel definire la
strutturs di dati geografici sono la flessibilita® della
struttura ai diversi tipi di operazioni (aritmetiches
topologiches insiemistiche)s la trattabilita’® informaticas

la trasportabilita’ in altri tipi di strutturas la chiusura




a possibili sviluppis ecc..

Per chiarire i problemi che nascono al momento
dell’acquisizione di un dato geograficos supponiamo di voler
digitalizzare i confini comunali di una Regione. Possiamo

procedere usando le due seguenti tecniches

i - per ogni Comune =31 acguisisce il perimetro
completo (acquisizione per areels

2 - s8i acquisisce un insieme di confini orientati che
delimitano coppie di arees associando ad ogni confine
il codice dell’area destra e guello di sinistra (DIME

originale).

- Aree.

L’ acquisizione per aree e quella concettualmente piu’

semplicet dovendo gestire superfici di territorio
[5ad

acquisisco direttamente per areel cosi’® un’area e’
memorizzata come siamo sempre abituati a vederlas ed e’
semplice per chi acquisisce nel senso che gli inconvenientis
derivati dall’uso di questa tecnicas consistonos quasi
esclusivamentes nella duplicazione (per giunta non esatta)

di tratti scquisiti (fig.3.1).
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- DIME opriginale.

L*acqguisizione in DIME originale e’ piu’ pesante per
1" operatore che acquisisce! ogni volta che  questi
digitalizza un tratto deve preoccuparsi di assegnargli i1
codice destro ed il codice sinistroi cio’ e’ causa di una
maggior fonte di erroris gquali per esempio?
i) sbaglio nell’ assegnazione di un codice (destro o
ginistrol)’
ii) inversione del codice destro con il sinistrol
iii) dimenticanza di un trattol

iv) duplicazione. di un tratto.

Tuttavia quest’ultima tecnica: oltre a presentare
vantaggi nelle fasi successive di elaboraziones permette di
innescare procedure di correzione degli errori che eliminano
oltre al problema principale della prima tecnicas ovvero la
duplicazione di linees gli altri problemi succitati.

Due procedure che permettono di rilevares e in parte

s
correggere automaticamentes errori dei tipi suddettis sonos

a) validazione di "ciclo sugli estremi",

b) validazione per "ricostruzione poligono"s

che sono descritte in dettaglio in[S)pagg. 18-19.

Osserviamo come un errore di tipo ii) possa essere




corretto automaticamente da oqueste procedures mentre gli

errori di tipo i)s iii’ e iv) sono soltanto riconosciuti.

Esempio di digitalizzazione DIME originales con
egsemplificazione degli errori.

8i vuole digitalizzare la regione di fig.3.2s dove A,
Bs C e D sono Comuni. L’operatore digitalizza ciascun tratto
(le frecce di fig.3.3 indicano il verso di digitalizzazione)
e rgli attribuisce il codice destra/sinistra. Possiamo
riassumere gquanto fatto deall’operatore con la tabella 1.

Appare qui evidente come una dimenticanza di un tratto
venga scopertae dalls procedura “validazione di ciclo sugli
estremi"” (fig.3.4)s o come un errore sul codice sia scoperto

dalla procedura di "validazione per ricostruzione poligono".

fig.3.2
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3.3 - Gestione.
- Arees.

E* phiaro che se si acguisisce "per aree” la gestione
sara’ "per aree'. Ci sembra importante far notare come la
struttura per aree risulti troppo povera & poco mangggevole;
a causa della rigidita’ del dato geografico? il perimetro
di un Comune nhon e’ visto come un insieme di tratti che
confinano con altri Comunis ma un’informazione indivisibile
associata solo al Comune che rappresenta.

Con questa tecnica di gestione del D.T. risultano
difficili operazioni qualit aggregazioni di aree (dato
1’archivio dei confini comunalis trovere il confine della
Provinecia P)sy restituzione (il plotter disegnera’ due volte
il confine tra due Comuni).

Persino il calcolo della superficie di un’area richiede
maggiori operazioni con questa struttura rispetto a quella
DIME. Infattis riferendoci Slla Fig.3.3s passf&mo osservare!

- se ho la struttura DIMEs per ogni trattos calcolo una
volta per sempre il proprio contributo alla superficie
8(nt)s dove n; e’ il numero del tratto’d allora il valore
dell’areasy ad esempio del Comune As sara’ data da
S(1)=-8(2X+8(7) %

- g2 ho la struttura per arees per ogni Comune che

coneideros caleolo la superficies integrando la spezzatas




che delimita il Comuned e’ chiaro ches in questo casos
per i tratti di confine ripetero’ piu’ volte 1o stesso

calenlo.

Buesto vale a maggior ragione nel caso di aggregazione

estemporanea di argee elementari in aree di livello

gerarchico superiore.

- DIME originale.

Come gia’' accennato precedentementes la strutturae DIME
originales nonostante sia nata sostanzialmente come
strumento per 1’acquisiziones si presenta interessante anche

in termini gestionali per i seguenti motivi:

i1 - e una struttura per trattis e tramite opportuna
sostituzione dei codiei destra/sinistra con altri

) [l
codicis pus’ divenire una codifica di. reti

(cfr. 4)y mantenendo cosi® uniformita’® di formati
records’

2 - 81 presta éttimamente a gestire arge con diversi
livelli di aggregaziones

3 - si presta ad elaborazioni di tipo matematico (per

esempio calcolo di superficis verifica punto internos




eCCa)s
Esempi con riferimento alla Fig.E.Si

i) i1 perimetro del camune’ﬁ‘ si ottiene dalla tabella 1
prendendo i tratti che contengono il codice A a
sinistra o a destraj

ii) s 1la provincia P e' formata dai comuni A e Cs per
avere il suo perimetro basta prendere dalla tabella 1 i

tratti che contengono solo A o solo C.

Per dare al lettore una visione piu’ completa di guests
impoartante tecnicas dalla gquale e’ natea gquella che
illustreremo nel prossimo capitolo e sulla guale abbiamo
operatps esponiamo breveﬁente la struttura del DIME
originales rimandando a [1} per una esposizione piu’

dettagliata.

-~

- La struttura del DIME originale.

La struttura base e’ un tratto che collega due punti
(nodils dai quaii si dipartonos a loro voltas due o piu’
tratti. 11 tratto e’ formato dalle coordinate di una serie
di punti Pls P2y...3PN e da altre informazioni aggiuntive.

8i rivela opportuno codificare 1'arco su due livellis




livello superiubeairlivello inferiore ﬁFing;ﬁiglil; 1ivélio
inferiore contiene tutta la .dESC#iﬁiéhe'géometriéa fi'puﬁti
da PlL a PN)s mentre quéilo superioré _éaﬁtienevtqife le
informazioni che possono servire nella gestione ed in alcune
operazioni matematiche piu’ comuni. Questa struttura e’
motivata dal fatto che gran parte delle Dpérézigni; in cui
il dato grafico e’ coinvolto nelle procedure di acquisizione
e gestiones richiedono l7utilizzo di informazioni comprese
nel livello superiores mentre sono abbastanza poche guelle
in cui e' coinvolto il livello inferiores se si escludes
naturalmentes la restituzione.

inoltre il 1livello superiore pun’ avere “formati
records fissi"y a differenza di quello inferiores e si
presta quindi bene a operazioni di accesso diretto tramite i

comuni linguaggi di programmazione.




N. del M. di RETTANGOLDO | INFORMAZIODNI
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fig.3.5 - Descrizione dei campi:

N. di TRATTO: e° il numero d’ordine del trattol

PL e PN t gspno 1 punti iniziale e finale
del tratto’
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formato il trattod
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Fig.4.1




4. IL DIME CENTRALE

4,1 - Introduzione.

Da quanto dettos il DIME originale e’ molto potente per
la gestiones ma risulta gravoso per 1’operatore che
acquisisce. E’ nata quindi l1’esigenza di trovare una
struttura meno pesante per 1’operatore. Q(Buesta tecnicas

detta DIME centraley ha la seguente strutturas

1 - si acquisiscono due archivit un archivio di tratti
(come nel DIME originales ma seNnza codice
destro/sinistro) e un archivip di puriti (fase di

[z
acquisizionels

2 - i correggono gli ervori "di estremo” sui tratti
acquisiti (fase di compensazione)}

3 - si attribuisce il rodice destro/sinistro ad ogni tratto

(fase di echiusural.



A.2 — L’acqguisizione.

L.’ operatore deve digitalizzare trattis intendendo per
tratto una linea di confine tra due areel! ogni tratto deve
essere digitaelizzato una solas voltald si e’ ecosi’ acguisito
1’archivio dei trattii un record di tale archivieo e°
descritto in fig.4.1.

L’operatore deve poi digitalizzare punti (chiamati
punti disolati o ecentralid)s cioe’ per ogni area si
digitaelizza wun solo punto interno a questa area’l si

acquisisce cosi’® 1° archivio dei punti.

L’ apquisizione dei tratti e’ piu’ sewmplice del DIME
originales in gquanto non bisogna attribuire il codice
destro/sinistro ad ogni tratto. Rispetto al DIME originale
abbiamo in piu® 1’acquisizione dei punti centralis ma cio’
non @' pesante per l’operatores essendo queste un’operazione
semplice indipendente dalla primas ed inolire spesso il
punto centrale e’ un pungo significativo déll’area che si

sta digitalizzando.

4.3 - La rompensazione.

Come gia’ dettos i tratti digitslizzati sono soggetti

ad errori? due tratti che sulla carta sono contigui possono




non risultare tali dopo 1’acquisiziones perche’ 1'estremo
comune ad entrambi puo’ risultare numericamente diverso nei
due tratti. Inoltres quando 1'operatore al digitalizzatore
preleva le coordinate di un trattos possono essere
campionati piu’ punti dello stretto necessario per la
successiva restituzione grafica del tratto stessoc. In certi
casi le ecoordinate di due punti successivi possono sssere
addirittura uguali.

11 primo problemas che e' dovuto al modo con cui si
acquisisces causa degli inconvenienti al momento della fase
di echiusuras dove ha molta importanza che due trattis
contigui nella realta’ s siano riconosciuti tali dalla
macchina. La soluzione di guesto problema ' pertanto
vitale ai fini di una gestione efficiente e sicura.

Il secondo problemas che potrebbe sembrare solo un
inconveniente di precisione al momento della restituziones
pun® rcausare (per gli arrotondamenti della macchinal
situazioni di overflow durante operazioni piu’ semplici e
frequentis gualis ad esempios il calcolo dell’angolo formato.

o~
da due semirette: o la distanza di un punto da un segmentol
tali operazioni soho richiestes per esempios per la
spnluzione del problema precedente.

Sono quindi necessarie delle procedure (procedure di

sfoltimento e di compensazione) che cerchino di eliminare

gli inconvenienti citati.




4.4 - La chiusura.

Ogni punto isolato P individua univocamente un’ares?
questa e’ 1l’area individuasta dal poligono B avente i1
perimetro piu’ vicino a P tra tutti 1 poligoni che
contengono il punto Ps meno 1'area di ogni altro pciigana
contenuto in @ (i poligoni contenuti in @ rappresentono
delle isnle)i v. fig.4.2.

Possiamo imporre che ogni confine di un’area sia
orientato in modo de lasciare 17area sempre sulla destra
(fig.4.33s guindi ogni tratto che appartiene ai poligoni di
un’area puo’ essere considerato come tratto orientato:
1’orientazione e’ positive se il tratto e’ stato
digitalizzato secondo 1°orientazione del poligonos negativa
altrimenti.

Se per ogni punto isolato conosciamo i tratti di
confine orientati dell’ares da esso individuatas passiamb
attribuire ad ogni tratto il codice destro/sinistro. Infatti
sara’ sufficiente cercare guali sono i poligbnis individuati

-
da un punto isolatos a ecui il tratto appartiene: se i1
tratto appartiene al poligono individuato dal punto P ed il
sup segno e’ "+" (cice’ e statop digitalizzato nel verso di
percorrenza del poligonols allora il codice destro del

tratto e’ P} se il suo segno e’ =" allora il codice
sinistro del tratto e* P.

Quindi il problema di attribuire il codice



destro/sinistro di un*area e’ ricondotto ad un problema di
chiusura? per ogni punto isolato trovare i tratti di confine

orientati dell’aresa individuata dal punto.

E' opportuno mettere in evidenza che i1 punto di arrive
del DIME centrale e’ la creazione dell’archivio dei tratti

coesi’ come venivano acquisiti col DIME originale.

fig.4.2




fig.4.3



5. LO BFOLTIMENTO

.1 = Alcuni metodi.

Ci sembra importante far notare a guesto puntos che la
soluzione di gquesto problemas pltre a correggere gli
inconvenienti a cui 81 a&accennava nel paragrafo 4.3 del
capitolo precedentes riduce sensibilmente i records degli
archivi dei tratti. Cio’ non e del tutto irrilevante se si
pensa che la loro lunghezza puo’ essere dell’ordine di
decine di migliaia di records’? cosi’® una riduzione del 50%
permette di ottenere una maggiore velocita® di esecuzione
dei programmis dato che le operazioni di 1/0 sono abbastanzs .
costose in questo senso. Dati statistici mostrano che buone
compensazioni possono ridurre fino all’807 gli archivi di

tratti acguisiti con la tecnica "a tempo” D Ya

spazio/tempo’s senza degradare il dato iniziale.

PDeserviamo imnanzitutto oche 1'operaszione di riduzione

‘delle ecoordinate necessarie a rappresentare un elemento




grafico pus® essere effettuata piu’ facilmente su elementi
di tipo lineares come2 trattl o curve: piuttosto che su

elementi di tipo areasle.

Uno dei metodi di sfoltimento piu’ usatis consiste nel

seguente procedimentod

- esaminare uhna serie di punti rappresentanti una
sequenza di tratti lineari # nell’eliminare tutti i
punti della catena che causano una deflessione dellas
poligonales rispetto slla retta passante per i due
punti precedentis minore di un valore angolare
prefissato ¥ sono conservati tutti i punti ches pur
causando una deflessione minore di quella considerats
limites distino dall’ultimo punto conservato piu’ di un
fissato valores oppure che siano stati "marcati® con un

codice particolare.

Per maggiori dettagli su questo metodds si veda [3)
pagg. 12-14,
5.2 - 11 nostro metodo.

Supponiamo che l'errore numerico massimos di  cui sono

affetti i tratti digitaelizzati (ches come sappiamos ° in




parte derivato dal supporto cartograficos ed in parte e’
dovuto all’operatore)s sia una guantita’ £.

Cio’ wvuol dire ches se due punti consecutivi di un
tratto distano meno di £s+ non riusciamo s distinguerli sulls
carta’? pertanto uno di essi puo’® essere tolto. Inoltres ses
dati tre punti consecutivi Ay B e £+ B dista dal segmento AC
meno di £y significa che B puo’ essere toltos perche’ non e’

distinguibile sulla carta dal segmento AC.

Osserviamo che il nostro scopo e compensare 1 tratti
(cipe® rendere numericamente uguali gli estremi di due
tratti econtigui nella realta®ls e*® bene allora non
modificare gli estremi dei trattis poiche’® si spera che
1’ operatore abbia cercato di avviecinarsi il piu® possibile a
questi. Buindis in guesta fases gli estremi di opgni tratto
devono essere considerati punti "intoccabili". Dobbiamo
innescare un algoritmo che caleoli gli altri punti del

tratto a partire de guesti.

La procedura di sfgltimento e’ suddivisa in due pessi.
I dati sono un tratto di N punti Pls ,..3s PN. Con F
indicheremo un punto candidato "intocecabile"i con P e @
punti dél trafto? una PILA conterra’® allas fine di ogni passo

i punti eliminabili§ useremo un VETTORE asusiliario per

memnorizzazioni intermedie.
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- Passo A.

Riduciamo i punti di ogni tratto in modo chet! per ogni
punto Ps appartenente al trattos il ecerchio di centro P e
raggio § intersechi il tratto solo in P.

Diamo di seguito lo schema logico dell’algoritmos

A0 - inizializiamo PILAS

Al - poniamo P P13

Ps

A2 - poniamo F

A3 - poniamo P punto seguente P nel trattosl
Ad -~ se P e’ "fuori" del trattos allora andiamo ad A73
AS - calecoliamo la distanza D fra F e PJ
A6t - se D e minore di €9
allora se P = PNy
allora inseriamo F in PILA ed usciamo}
altrimenti inseriamo P in PILA e ripartiamo da
A3s
altrimenti ripartismo da AZ;

=

A7 - togliamo i punti inseriti in PILA dal tratto e usciamo.

- Passo B.

Riduciamo i punti di ogni tratto in wmodo chet dati tre
punti consecutivi Ay B e C:+ B disti dal segmento AC piu’® di

€ (la fig.5.1 mostra un esempio di applicezione del passo
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B).

Diamo di seguito lo schema logico dell’ algoritmo?
BO - inzializiamo PILAJ
Bi — poniamo P = P13

B2 — poniamo F = Pj
B — se F e’ il penultimo o ultimo punto del trattos allora
andiamo a B9
B4 - poniamo P = punto seguente P nel trattosl
BS - se P e’ 1'ultimo punto del trattos allora andiamo a B9%
B4 — poniamo @ = punto seguente P nel trattol
B7 — calepoliamo le distanze di P e dei punti ingeriti nel
VETTORE ausiliario dal segmento FB83i
BS - se tutte le distanze calcolate in B7 sono minori di
&
allora inseriamo P nel VETTORE ausiliario e ripartiamo
da B43
altrimenti inseriamo i punti contenuti nel VETTORE
ausiliario in PILA e ripattiamo da B23

5ol

B9 — togliamo i punti inseriti in PILA dal tratto e usciamp.

Osserviamo per chiarezzas che, dati tre punti Ay B e Cs
intendiamo per distanza del punto B . dal segmento AC
(fig.5.2)s il segmento BH nel caso a)s il segmento BA nel

caso b) e il segmento BC nel caso o).




o
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Se PS8 diste dal

segmento Pl1-P6 piu’

di g5 allora i punti
pg P2s P3 @ P4 vengono
inseriti in PILA.

£ig.5.1

£ig.5.2
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81 sara’ senz’altro notatos che il passo A
dell’algoritmo ‘sopra éspnstoy e’ compreso nel passo B}
d’altra parte osserviamo che quest’ultimo e® piu’® costosos
dovendo calecolare la distanza di un punto da un segmentos
rispetto alla distanza fra due punti caleplata col primo
passo. Quindi col passo A riduciamo il numero dei punti del
tratto e cosi’ applicheremo il passo B su un numero minore
di punti. L'adozione di questo algoritmo risponde tra
i’altro ad una precisa esigenza di calcolosy come descritto

nel paragrafo 6.3,

5.3 - I tratti "fantasma".

Puo® accaderes con l'algoritmo di sfoltimento desecritto
nel paragrafo precedentes che alcuni tratti siano ridotti ad
un solo punto:d si parla in tal caso di tratti "fantasma®.
Quando 1°algoritmo di sfoltimento incontra un tratto
"fantasma's il tratto vigne memorizzato nel file di ocutput -
cosi’ come era stato digitelizzatoy senza alcuna modifica.

Per decidere sulla sorte di un tratto "fantasma®s
abbiamo ritenuﬁo opportuno 1'uso di wun video grafico
interattivos su cui visualizzare la situazione. Il tratto in
guestione e’ rappresentato con un colore diverso da quello
usato per gli altri trattil inoltre ad ogni trattos

disegnato sul videos viene associato il proprio numero
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d*ordine e una freccetts che indicea il verso di
digitalizzazione del tratto (la freccette esce dal Pl e
punta versp i1 PN). Un menu permette all’operatore di

prendere le decisioni appunto in modo interattiveo.

Osserviamo che { punti di un tratto "fantasma® sono
interni al cerchio di centro Pl e raggio €7 quindi il tratte
"fantasma" deve essere considerato un errore>dell'operatore
anche se dal disegno del video sembrerebbe ben
digitalizzato. Pertanto il tratto “fanteasma” in genere deve
essere tolto.

iuesta conclusione e° rafforzatar se gi tiene conto del
mnetodo di compensazione usato (v. parvagrafo 6.3)) infatti
con tale metodo il tratto "fantasma" sarebbe ridotto ad
avere gli estremi identieid ecio’sy non solo modifiea
sostanzialmente ii tratto (che diventerebbe un’isola)y me
puo’ essere causa di divisioni per zero in alcune operazioni
piu’ semplici. Una possibile soluzione e’ quella di usares
per lo. sfoltimento e per la compensazion&s due valori di .

o~

errore (£) diversi (v. paragrafo 6.4).



6. LA COMPENSAZIONE

b.1 = 11 metodo del baricentro.

In questa fase dobbiamo rendere numericamente uguali
gli estremi dei ¢tratti che sono contigui nella reslta’?d
estremis ches per errori manuali dell’'operatores dopo 1la
digitalizzazione possono essere numericamente diversi.

Uﬁ metodo usato per risolvere questo problema e' guello
del baricentro (fig.46.1). Con questo meindo dobbiamos dato

un estremo P di un tratto:

P

- ricercare tutti i tra;ti che hanno un estremo distante’
meno di £ da P3
- palecolare il baricentro B dei punti estremi trovetild

- allungare i tratti in questione fino al punto B.
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fig.b6.1 ~- a) Situszione reale}
b) Situazione dopo la digitalizzaszioned
c) Bituazione dopo la compensazione.
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6.2 — Un problema nascosto.

8ia la fig.6.2 b) 1la digitalizzaziane della situazione
reale rappresenrtata in fig.6.2 a). Facciamo notare ches se i
punti Py @ ed R sono distanti tra loro meno di g3 guesta
gituazione puo’ presentarsi benissimo 2 'rientfa nella
tolleranza dell’errore imputabile all’operatore. Nella
fig.6.2 ©) osserviamo la situazione dopo 1la compensazione:
si ' ocreata un'area non esistente nella realte’ e per di

piu’ cie’ non e’ causato da alcun errore.

Osgervianos: infine: che il crearsi di una tale area in
fase di compensazione e’ completamente trasparente
all’operatore’ per di piu’ essa e’ dannosa successivamente
in fase di chiusurasy a causa del modo con ecui siamo
costretti a chiudere i poligoni usando lé struttura del DIME
centrales ofr. .capitnlo 7. Occorronos alloras procedure

apposite capaci di riconoscere questo inconveniente.

-

o

Ci sembra opportuno far notare comes facendo uso della
struttura offerta dal DIME originale (in cui ogni tratto
porta con se’ 1’'informazione del codice destro/sinistrods un
tale inconveniente puo’ essere riconosciuto dalle procedura
di validazione di “eiclo sugli estremi” esposta nel

paragrafo 3.2 (fig.6.3).
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fig.6.1 - a) Situazione reale}
b) Situazione dopo la digitalizzazione?
c) Situazione dopo la compensazione.
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6.2 - Un problema nascosto.

S8ia la fig.6.2 b) la digitalizzazione délla situazione
reale rappresentata in fig.6.2 a). Facciamo notare ches se i
punti Ps B ed R sono distanti tra loro meno di g+ guests
situszione puo’ presentarsi benissimo e rientra nella
tolleranza dell’errore imputabile all’operatore. Nella
fig.4.2 ©) osserviamo la situazione dopo la compensazione:
ei e' creata un'area non esistente nella realta’” e per di

piu’ cio’ non e’ causato da alcun errore.

Oegerviamo: infines che il creargi di una tale area in
fase di compensazione e’ completamente trasparente
all’operatore’ per di piu’ essa e’ dannosa successivamente
in fase di chiusuras a causa del modo eon cui siamo
costretti a chiudere i poligoni usando Ié struttura del DIME
centrales ©fr. Acapitolo 7. UOccorronos alloras procedure

apposite capaci di riconoscere questo inconveniente.

ot

(<ol

Ci sembra opportuno far notare comes facendo uso dells
struttura offerte dal DIME originale (in cui ogni tratto
porta con se’ 1’informazione del codice destro/sinistrods un
tale inconveniente puo’ essere’ riconosciuto dalla procedura
di validazione di "eciclo sugli estremi"  esposta el

paragrafo 3.2 (fig.6.3).




e c)

figg.6.2 - a) Situazione reale’
b) Situezione dopo la digitslizzazione$l
c) Situazione dopo la compensazione.
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fig.6.3 - E' evidente che il nodo P non ‘“eicli"i inoltre
la presenza dei codici "giusti"” B e € sul tratto
n. 3» ma non al "posto giusto"sy determinano la
presenza di un’area "nascosta’.




6.3 - 11 nostro metodo.

Il nostro metodo di compensazione si puo® cosi’

schematizzare:

1 - datop il tretto di numero d’ordine I consideriamo gli
estremi Pl e PN3

2 - se Pl dista da PN meno di £ allora poniamo Pl=PN
(il ¢ratto che stiamo considerando rappresenta
un®isolali

3 - per ogni J maggiore di I consideriamo gli estremi Q1 e
GN del tratto di numero d’ordine J3

4 - gg Pl dista da RiI meno di £+ allora ponismo Bi=Pi
e andiamo a 6%

5 - ge Pl dista da OGN meno di £+ allore poniamo GN=P{
e andiemo a 73

6 - se PN dista da BN wmeno di g allore poniamo (GN=PN
e ripartiamo da 39

7 - se: PN dista da Bi meno di gy alloFa poniamo Q1=Pi

5ol

e ripartiamo da 3.

Osserviamo innanzitutito che guesto metodo e’ senz'altro
piu' veloece di quello del baricentroi inoltres per la
tecnica di sfoltimento usate sui trattis non puo’ crearsi
un’area del tipo descritto nel paragrafo precedentes come si

puo’ notare osservando la §fig.6.4.
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R’ b)

'/./' / C)

fig.6.4 - a) Situazione reale}
b) Situazione dopo la digitalizzazione}
c) Situazione dopo la compensazione.
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Vogliamo infine far notares come il metodo del
baricentrpos quando non si presenti 1° inconveniente dell’ares
"nascosta"s ripartisca piu’ equamente la regione di piano
compresa tra i puhti Ps @ e Ry a differenza della nostra
soluzione che tende a favorire piu’ un poligono rispetto
a8gli altri. 8i tenga comunqgque presente che la regione di
piano "in gioco" &' contenuta in un intorne dell’errore

ammissibile.

6.4 - I punti "pendenti®.

Succede frequentemente che gli errori menuali siano
numericamente maggiori dell’g assunto per le procedure di
sfoltimento e di compensazioneld la possibilita’ di far
rieseguire le procedure con un §£ sembre piu® grande e’
purtroppo un’illusiones poiche’s ad un certo puntos tratti
significetivi cominciano a ridursi a puntis oppure vengono
collegati estremi non igentici nella realta’. Pertantos al
termine della procedura che compensa automaticamente |
trattis bisogna attenderci alcuni estremi non collegatis’

parliamo in questo caso di punti "pendenti".

Per decidere sulla sorte dei punti "pendenti"s abbiamo
utilizzatosy anche in guesta occasiones un video grafico

interattivo (v. paragrafo 5.3). Un menu permette di




collegares in modo interattivos estremi di tratti disegnati
sul videos mostrando i risultati della decisione presa e
dando 1’opportunite’ di modificare la decisione stessas se

ritenuta non buona.

A guesto punto puo’ ripresentarsi 1’area "nascosta® di
cui si e’ parlato nel paragrafo 64.27 ma in guesto caso la
vediamo (!) direttamente sul video:! non possiamo evitare
guesto inconvenientes ma ne siamo informatis e possiamo
correggere i dati in altro modo.

N

Durante alecune proves ci siamo imbattuti
nell’ inconveniente di cui parlavamo all’inizioc di questo
paragrafol cioe’ dopo aver esequito la fase di compensazione
automatica dei tratti (abbiamo lavorato sui confini comunali
della Puglia digitalizzati dall’IGM)» abbiamo psservato che
gualche tratto veniva ridotto ad un punto ed alcuni estremi
venivano collegatis mentre non lo erano nella realta’.
Abbiamo gquindi pensatos Ehe sia piu’ giusfa sfoltire con un’
certo errore e compensare Ccon un errore minored cio’® non
eslude ovviamente che si ripresenti 1’ inconveniente

suddettos ma ne riduce sensibilmente le probabilita’.




7. LA CHIUSURA

7.1 - Suddivisione del problema & soluzioni

Poiche?’s in generales le aree che contengono al loro
interno delle isole sonos in numero minore di quelle che non
le contengonos abbiamo affrontato il problema della chiusura
suddividendolo in due problemi distinti:

-Pi Per ogni punto isolatosPstrovare i tratti di conFiné
orientati del poligono @ aventes téa tutti i poligoni
che conterngono il punto Ps il perimetro piu’ vicino a

tale punto.

[sad

-P2 Trovare i tratti di confine orientati dei poligoni

interni (poligoni che determinano isole) al poligono Q.

Prima di esporre possibili socluzioni dei problemi Pl e
P2 osserviamo esplicitamente ches in tutto cio’ che segue:s
supponiamo che la compensazione sul file tratti sia gia’

stata fatta (v. capitolo é)y e chiameremo il fFile che




N

Fig.7.2
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£fig.7.3
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E? evidente come tale trattos TC» appartenga
sicuramente al confine dell’area individusts dal punto P.

Inoltre considereremo il confine di un’ares orientato in

modo da lasciare 1°area sulla destras cosicche’ sia
possibile associare un’orientazione positiva {(segno "+") o
negativae (segno "-") ad ogni tratto appartenente al confines

vediamo guindi di stabilire 1’orientazione del tratto TC.

Consideriamo il segmento del tratto TC che ha il punto
di intersezione con la semiretta r a minor distanza da P} se
il segmento e’ digitalizzateo in modo tale ches percorrendolo
nel verso di digitelizzaziones 11 punto P rimane sullsas
destra si attribuisce al segmento il segno + (orientazione
positival) altrimenti si attribuisce al segmento segno -~
(orientazione negatival. Tale segmento | determina
l"orientezione del tratto TC & positiva se 1*orientazione
del segmento e’ positivas negativa se l’orientazione del
segmanto ' negativa.

Conpscendo il tratto TCO pogsiamo determinare unes
poligonale di confine usando il segquente aldgbritmo @

-

Algoritmo 1
i- ©i memorizza il tratto TC con il suo SEQN0.
2= Se il punto iniziales Pls di TC coincide ool punto

finales PNs-FINE (81 ha un isolaj.
3~ 8e il tratto TC ha orientazione positiva si pone PA=PN

e PP=PI altrimenti PA=PI e PP=PN.

4- Fra tutti i tratti che hanno un estremo coincidente ool
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punto PAs sis T il tratto che forma con TC 1°angolo
minore misurato in senso antiocrario.
a) Se e’ il punto iniziale di T a coincidere con PA
si pone PS= punto finale di T» 1’orientazione di T
@’ positiva guindi si attribuisce a T il segno "+".
b) Se e’ il punto finale di T a coincidere con PA
si pone PS = punto iniziale di Ts 1’orientazione di
T e’ negativa guindi si attribuisce a T il segno "-".
5~ Si memorizza T col suo segno. |
64— Se il punto PS e’ uguale a PP allora FINE altrimenti
si pone PA=PSs TC=T e si va a 4.

Sg 1'ares individusta dal punto P e semplicemente
connessas cioe’ non contiene isole al suo internos allora la
poligonale che si determina con tale algoritmo (fig.7.4)
rappresenta il confine dell’areas se 1’area non e’
semplicemente connessas ma le isole che essa contiene non
intersecano la semiretta rs allora la poligonale e’ il
perimetro del poligono 8§ altrimenti e’ il perimetro di un

poligono interno all’ area (fig.7.5). ~-
o
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£fig.7.4
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£ig.7.5




Guindi 1l7algoritmo precedente non risolve completamente

il problema P13 -non solos con tale algoritmos non sappiamo

se la poligonale trovata e’ il cmh?iﬂe del poligorp {8 o di

un’isola interna. Esistono ﬁegii élg@ritmi caparci di

determinare se un punto e’ egtewﬂé od interno ad un poligono

(cfér. [3) pagg. 22-23). Usando uno di tali algoritmi

potremo risolvere completamente il problema Pl con il

seguente metodo:

{- 8i erea un file tratti ausiliario nel guale si copia il
file tratti compensati.

2~ 8i determina:s col metodo esposto precedentementes un
trattos TCs che sicuramente appartiene al confine.

I- 8i esegue l’algoritmo 1 dandogli in ingresso il file
tfatti ausiliario ed i1 tratto TCS si determina cosi’
una ppligonale.

4- Se il punto P e’ interno al poligono individuato da tale
poligonale 1’algoritmo e’ concluso’d se il punto P e’
esterno si tolgono dal file tratti ausiliario i tratti
della poligonale e si va a 2. -

S8e le isonle sono rethivamente poches: come nel casi che
abbieamo preso in considerazioney il metodo precedente e’
costoso: anche se un punto isolato determina un’ area
semplicemente cénnessa si deve wverificare se il punto e’
interno & tale area.

Abbiamp pre¥erit@ abbandonare tale metodo e risolvere

il problems P1 in modo interattivo al momnento




dell’assegnazione del codice destro/sinistro (cfr. paragrafo

7.43.

7.3 - Problema P2

Esporremmo alcune possibili soluzioni del problema P2
supponendo di conoscere per ogni punto isolato P il poligono

& del problema Pl.
Spluzione 1§

i- 8i costruisce un file contenente tutti 1  tratti
contenuti nel poligono B3 sia tale file "file@”.

5~ Se i1 "fileR@" e' vuoto 1’ area o' semplicemente connessa.

Z- 8i considera il tratto piu’ viecino al punto Ps TCs si
applica 1*algoritmo | {cfr. pag. 500 dandogli in
ingresso il tratto TC ed il "file@"i si determina cosi’
una poligonale di caﬂFiné. ~

4- 8i tolgono dal "Filé@" i tratti dells poligonale

5. Se il "file@® non &' vuoto si torna a Zsaltrimenti fine.

Soluzione 2

Con questo metodo si ribalta il problema P2+ nel senso che

non si determinano le eventuali aree interne al poligono 8
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ma si cerca di vedere se il poligono 8 e° un’isole di un
altro poligonoi per fare guesto pero’ abbiamo bisogno di
attribuire un codice (provvisorin? destro/sinistro  ad ogni
tratto. 11 codice = provvisorio nel senso ches si
attribuisce tale codice in base allo stato attusle della
chiusura® per ogni punto isoclato P noi conosciamo i1
poligono & del problema Pl.
1- Attribuzione provvisoria del codice destro sinistro ad
ad ogni tratto:
per ogni tratto si va a vedere il poligono al guale il
tratto appartiene’ se il +tratto appartiene al poligono
4 allora: se il segno del tratto nel poligono e° "+¢
si pone codice destro del tratto = As se il segno e’

"—u gi pone codice sinisto del tratto = A,

(Se un tratto non ha il codice destro o il codice
sinistro (supponiamo che il codice destro/sinistro sia
0) significa che il tratto appartiene ad un solo
poligono noto e ngn conosciamo cankchi confina il

poligono lungo tale trattos cioe’ 1’altro poligono al

guale il tratto appartienel.

2= 8§i memorizzano 1 tratti con un codice zero in un files
detto "filecs insieme al codice diverso da zero.
3I- Be il neilec” 2' vunto o EOF si termina 1’ esecuzioneas

altrimenti leggi dal "filec” un trattos Ty & il codice.
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4- 11 codice del tratto individua unos dei due poligonis al
quale il_trattu appartienes sia P il punto che determina
tale poligoeno.

5- 8i erea un file tratti susiliarios detto “"fileta"s nel
quale si copia il file tratti comnpensati.

6~ Si rconsidera una semiretta con origine il punto P e che
interseca tale tratto. Togliamo dal "fileta" il tratto
T e i tratti che appartengono ai confini noti di P. Fra
tutti i trattis appartenenti al "Fileta"s che
intersecano tale semiretta consideriamo quellos TPs che
ha un punto d’intersezione a minor distanza da P.

7- Tale tratto appartiene ad uno o due poligonii siano B e
C. Se il punto e’ interno a wuno di tali poligonis
supponiamo il poligono Bs allora il poligono determinato
da P e’ un’isola di By gquindi si puo’® ampliare i confini
di B inserendo i tratti del poligono determinsto da P
che hanno un codice O e togliere tali tratti dal
"filec”.

8- si.va a 3.

La soluzioche 1 e’ costosa perche’ per determinare |
tratti contenuti in un poligono bisogna fare moltissimi
controlli. |

Per quanto riguarda la soluzione 2 osserviamo ches
tutto ecio’ che e’ esterno alle aree individuate da punti

isgplatis e° il "resto del mondo"§ cioe’ quando si definisce
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il codice destro/sinistro di un trattos che confina con il
"resto del mondo"s il suo codice 'destfo,o il suo codice
sinistro sara’ zeroid i tratti che confinano con il "resto
del mondo” sono numerosis appartengono a8l "filec"s e quindi
per ognuno di guesti tratti con la soluzione 2 si cerce di
determinare il poligono Bs poligono che non esiste. 8i
potrebbe pensare di ovviare a qguesto inconveniente
attribuendo un codice diverso da zero a tali tratti mas per
far guestos bisogna introdurre un ulteriore punto isolatos
punto che individua il "resto del mondo" e guindi chiudere
anche tale puntod ma chiudere i1 "resto del wmondo" e’
costoso per la grande guantita’® di tratti e di isole che lo
costituiscono.

Le soluzioni esposte per i problemi Pl e P2: oltre ad
essere costoses non tengono conto degli errori che

1’operatore che digitalizza puo’ fare:

Ei- Un punto isclato non e’ stato digitalizzato.
E2~ Un treatto non ' stato digitalizzato.
[sad
E3- In un poligono sono stati digitalizzati due o piu’ punti

isolati anziche® uno.

Ed4- Un tratto e’ steto digitelizzato due volte.

Buindi nelle varie soluzioni bisogna introdurre alcuni
controlli che permettono di rilevare tali errori e

segnalarli.




7.8 = La nostra soluzione.

Come nel céso delia ccmpénsazionEv abbiamo ritenuto
opportuno usare un video grafico ihterattival per risolvere
completamente il broblema della chiusura.

Prima di esporre il nostro metodo diamo la strutture
del file tratti compensati e del file punti isolati. La
struttura dei records del file tratti compensati e’
riportata nella tabella 2§ mentre guella del file . punti
isolati e’ riportate nella tabella 3.

Possiamo attribuire ad ogni punto isolato un numero
d’ordinet il punto i-esimo del file punti avra’ numero
d'ordine "i".

Usando 1’algoritmo 1 (efr. pag. S0) si determinas per
ognhi punto isolato Ps una poligonale chiusa che rappresenta
una parte del confine (o tutto il confine) dell’area
individuata dal punto (non sappiamos come gia’ dettos se la
poligonale e’ il confine del poligono @ del problema Pl o di
un’ isola interna a taleppoligcno)i si memorizza in un file:
poligoni il punto P (piu’ precisamente il suo numero
d’ordine) e il numero d’ordine dei tratti che compongono
tale poligonalg con il loro segno.

La struttura records del file poligoni e’ riportata
nella tabella 4. 11 valore "-1"s in tale tabella indica la
fine dell’elenco dei tratti che formano il poligono.

Puo’ capitare che un trattos appartenente al file
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tfatti comQEﬁsatia non appaétenga a nessun poligonos 0O
perché"e’_stato commesso un errore di digitalizzaziones Ei
o Edés (Fig.7.6)s © perche’ il tratto appaertiene ad un
poligonos individuato da un punto Py che contiene al suo
interno un’isola e la poligonale che determiniamo con
l'algoritma 1 e’ il confine dell’isola (fig.7.7)% quindi si
controllas facendo unvconFanto fra i tratti presenti nel
£ile tratti compensati e quelli nel file poligonis se
esistono tratti che non appartengono a nessun poligono.
Appena troviamo uno di tali tratti avvertiamo 1'operatore
alla console della sua esistenzas visualizziamo la
situazione sul video grafico interattivos rappresentando il
tratto in questione di un colore diverso da quello usato per
gli altri tratti. Inoltre su ogni trattos disegnato sul
videos abbiamo fatto scrivere il proprio numeroc d’ordine e
Qna freccetta che indica il vérso di digitalizzazione del
tratto? i punti isolati sono rappresentatis sul videos con
il loro numero d’ordine. A questo puntos un menu permette
all’operatore di prendere le opportune decisioni: introaurre,
da terminale un nuovo pu:tov eliminare il trattos assegnare

il poligono di appartenenza per il tratto in questione.

Dopo aver fatto questa chiusura parziale si attribuisce
il codice destro/sinistro ad ogni tratto usando il seguente

algoritmo?
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Algoritmp 2

Con riferimento alla struttura record descritta nella
tabells 4.

8i pone il codice destro/sinistro di ogni tratto = 0

i epre il file poligoni.

S8i legge dal file il puntos P.

se eof FINE.

8i legge dal file il numero d’ordines NORDs di un
tratto ed il segno? se NORD e’ uguale a "-1i" si va a 3.
Se il segno ' "+" e il codice destro del tratto e’
zero s8i pone il codice destro del trattos avente numero

d’ordine NORD: uguale a P3

se il segno del tratto e’ "+" ed il codice destro non e’
zero Si manda un messaggio di errores errore di
digitaslizzazione (E2 o E3).

S8e il segno e’ "~-" e il codice sinistro del tratto e’

zero si pone 1l codice sinistro del trattos avente

numero d’ordine NORDs uguale a P3§

s@. il segno del tratto &’ "+ od il codice sinistro non .
[ sad
e’ zero si manda un messaggio di errore! errore di

digitalizzazione (E2 o E3).

i va 2 3.

Dopo aver applicato tale algoritmo puo’ capitare che il

codice destro/sinistro di wun tratto sia zero perche’s o il

tyratte confina eon il "resto del wmondo"s o e un’ispla




- P =

interna od e un tratto digitalizzateo due volte. 8e un
tratto ha un codice zevro 1o comuniﬁhiamo‘allTQperatore alla
console e visualizziamo la situazione sul video grafico
interattivos ancora una volta un menu’ permette

all’operatore di prendere delle decisioni?

a- togliere il tratto

b~ dire @ quale poligono appartiene il tratto.

Per definire @ gquale poligono appartiene il tratto
1’ operatore deve dare il numerp d’'ordine del puntos che
individua il poligonos e dire se tale punto si trova sulle
destra o sulla sinistra del trattos rispetto al verso di
digitalizzazionei ecio’ non e’ difficile per 1’ operatore in
guanto sul video grafico sono riportati il numero d’ordine
dei punti isolati es su ogni trattos una freccia che indica
il verso di digitalizzezione. Se l'operstore prende la
decisione b) alloras a partire da tale trattos wusendo
1’algoritmo 1y si determina il confine “del poligeno e sd
attribuisce il codice éa ogni tratto di tale poligono.

All°’operatore conviene attribuire un codice
destro/sinistro particolares per esempio "-1"s ai tratti
che confinano con il “"resto del monde”s infattis in questo
casoy iniziando da uno di questi trattis si fa la chiusura

del "pesto del mondo" e cosi® tratti che compongono i

confini del "resto del mondo® hanno codice diverso da zero.



.........
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Fig.7.7
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8. APPENDICE

8.1 - Le prove della fase di compensazione.

Come accennato nel paragrafo 6.4 abbiamo provaeto i
nostri programmi sui econfini comunali della Puglias
digitalizzati dall’ICM da wuna carta 1:8100.000. 11 file
originale e costituito da 1339 trattis» per un totale di
59.779 recordss la cui struttura e’ riportata nells tabells
2.

Abbiamo fatto eseguire la procedufa di sfoltimento con
un £ di 10.000 (pari ad un millimetro sulla carta). 8i sono
scoperti 9 tratti "pendenti" ed il file #i output si e'.
ridotto a 11.878 recardsi

La procedura di compensazionas eseguita con un g di
8.000s ha riconosciuto 38 punti “péndenti“o di cui solo due
hanno creato un’area "nascosta”s mentre per altri tre ci e’
risultato impossibile tentare un collegamentos a causa della

loro posizione irrazionale rispetto alla situazione globale

mostrate sul video.
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Lintera provas eseguite sul sistema IBM 3081 del CHNUCE
di Pisas ha richiesto ecirea 400 secondi di CPU:'mostrando
una certa snellezza nell’esecuzione e  non impegnaﬁdo
pesantemente 1’operatore alla console.

11 tempo totale della seduta a terminale per 1°’intera
operazione e' stato di circe un’oras in un periodo di carice

normale di macchina.

8.2 - Le prove della fase di chiusura.

Non abbiamq potuto provare i programmi di chiusura sui
confini comunali della Puglia perche® noen avevamo a
disposizione i punti centrali. Abbiamo provato detti
programmi su dei dati messi a disposizione dalla Regione
Toscana.

11 file ¢ratti. compensatis ottenuto a8 pertire da
questi datis e' costituito da 729 tratti per un totale di
4426 recordss la cui sEfuttura e' quella riportata nella
tabella 23 il file punti isolati e’ costituito da 77 punti.

Questo tipo di dati ha costituito une verifica
pérticolarmentev severa per la procedura’ erano infatti
presenti numerosissime 'isole’s (oltre 1’ottanta per cento
delle aree presenti) - per eui il test della procedura e’
avvenuto nelle  condizioni piu® . - sfavorevoli+«: eon

numerosissimi ricorsi ad interventi di tipo  interattivo da
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parte dell’operatore.
11 tempo globale impiegato
meno di un’oray nelle stesse

paragrafo precedente.

dall’operatore e’

stato di

condizioni operative del




8.3 - Tabelle.

- AE -

N. TRATTO Cod. Destro. | Cod. Sinistro
1 | A 0
2 C A
3 c 0
a c D
5 0 D
6 D B
7 A B
8 0 B
tabella 1
NUMERD del RECORD CAMPO 1 CAMPO 2
i N. d’ord. del tr. N. di P.ti del tr.
i#l ascissa di P1 ordinata di Pl
i+N ascissa di PN ordinata di PN
tabella 2
NUMERD del RECORD CAMPD 1 CAMPO 2

i

ascissa del punto

ordinata del punteo

tabella 3
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N, del REC.

CaMpPo 1

CAMPO 2

i n. d’ord.del 1¢ pol. non gestito
2 n. ord.tratto 1 di pol. 1 segno
3 n.ord.tratto 2 di pol. 1 segno
N+i n.ord.tratto N di pol.l se2gno
N+2 RS B non gestito
N+3 n. d’ord.del 2% pol. non gestito
N+4 n.ord.tratto 1 pol.2 segno
N+K+3 n.ovd.tratto K pol.2 segno
N+K+4 b B non gestito
i n. d'ord. del J# pol. non gestite
i+l n.ord.tratto 1 pol.y segho
i+M n.ord tratto M pol.) segno
i+M+1 S non gestito

tabella 4
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